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Riferimento, ai sensi dell’articolo 7, secondo comma della Legge 24 maggio 

1995 n.72, sui provvedimenti adottati a seguito dell’approvazione 
dell’istanza d’Arengo presentata da cittadini sammarinesi perché sia 

garantita la disponibilità di uno spazio pubblico adeguato per la 
celebrazione di funerali laici (istanza n.25 del 2 aprile 2017). 
  

Estratto del processo verbale della seduta dell’11 settembre 2017 
della I Commissione Consiliare Permanente 
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“L’ Istanza d’Arengo n.25 chiede che “a quanti non vogliano avvalersi del 
funerale religioso debba essere garantita la disponibilità di uno spazio pubblico 
adeguato per accogliere il defunto e i convenuti al riparo delle intemperie, dotato di 

riscaldamento e di impianto di amplificazione”. E’ stata approvata nella seduta del 
Consiglio Grande e Generale del 3 Agosto 2017 con votazione palese all’unanimità. 

 

Le attuali norme non pongono limitazioni ai funerali laici e si possono svolgere 

in luoghi familiari come le civili abitazioni. Non esiste l’obbligo a comunicare agli 
uffici il luogo per lo svolgimento del funerale. La norma prevede regole ed obblighi 

legati al trasporto della salma che viene autorizzato per competenza dalle autorità 
civile e sanitarie. 

Già oggi alcuni funerali vengono celebrati negli spazi antistanti i cimiteri. 

Pertanto si sta predisponendo una verifica approfondita legata all’utilizzo di 

spazi pubblici. Da un primo esame si potrebbe ipotizzare l’uso delle sale pubbliche 
nei Castelli. Naturalmente si dovrà trattare di luoghi idonei al trasporto del feretro, la 

cui permanenza sarà limitata al tempo necessario per la funzione laica, quindi non 
sostituendosi quale camera ardente alla struttura pubblica o all’abitazione privata; 
ciò al fine di evitare situazioni difficilmente gestibili senza aggravio dei costi dovuti 

alla necessità di custodia. 

Nell’ambito di questa verifica si potrebbe prospettare, ed anche su questo si 
predisporrà uno studio di fattibilità, una soluzione all’interno della riorganizzazione 
della morgue dell’Ospedale che ha come lato positivo di ritrovarsi all’interno di una 

struttura idonea e decorosa, nonché sostanzialmente baricentrica sul territorio e 
adeguatamente servita sia come parcheggi che come spazio antistante.  
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Gli aspetti negativi di tale scelta sono legati soprattutto alle dimensione dello 
spazio che non sarà sicuramente ampio come alcune della sale pubbliche oggi 

esistenti. 

Inoltre si tenga conto che la stragrande maggioranza delle salme inizia il 

percorso verso il luogo di sepoltura dalla morgue dell’Ospedale. 

Pertanto l’impegno è quello di reperire almeno due/ tre locali di cui quello 
presso la morgue più contenuto ma più facilmente utilizzabile. 

Si dovrà quindi redigere un regolamento adottato dal Congresso di Stato per 
regolare l’uso dello spazio apposito.”. 

 
 


